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Gente per il terzo atto.
N O S T R A  D E A di Massimo Bonternpelli
Chi è Dea, la protagonista di questa commedia?'' A definirla genericamente 
• una donna » si direbbe più del vero. Ella è la tenue sostanza informe, con la 
quale si possono foggiare tutte le donne. Chi ha tanto potere da trarre, da 
questa leggiadrissima creta, le molte Ève, le varie Dee per le estatiche o dolo­
rose adorazioni degli uom ini? La sarta, afferma Massimo Bonternpelli. Le vesti 
che le donne indossano, modellano e tingono le loro anime. Ogni atteggiamento 
del loro spirito è un prodotto di queste accidentali o premeditate circostanze 
esterne. Èva è il ferro dolce del rocchetto di Ruhmkorff, magnetizzato dalla 
corrente che percorre il filo che l’avvolge. Determinismo grazioso e feroce, nel 
quale possiamo ritrovare, burlescamente esasperata fino alla più caricaturale 
rappresentazione plastica, la teoria tainiana del miluogo, o, liberato da ogni 
angoscia filosofica, il tema pirandelliano del continuo trasformarsi e divenire e 
disfarsi e versarsi in consistenze nuove e passeggere del nostro io.
Farsa filosofica. Farsa perchè il suo meccanismo è tutto esteriore e mario­
nettistico ; non ci spiega come e perchè dagli abiti emani questa potenza che 
sul niente della donna-fantoccio alitino una dopo l’altra tante anime diverse. 
Ma filosofica ; perchè questa esteriore, violenta e caricata rappresentazione 
d’una vicenda pagliaccesca, metodicamente eguale eppur variata con una ge­
nialità piacevolissima di consumato umanista, ha il suo significato netto ed evi­
dente, ironico ed amarissimo. Qui ci ritroviamo di fronte a uno di quei capo­
volgimenti cari all’allucinato umorismo di Bonternpelli, il quale piglia un gusto 
matto a rovesciar le tesi predilette della filosofia del tempo suo: e al credo che 
nega il mondo esterno, riducendolo a una mera creazione del soggetto pensante, 
egli contrappone quest’altro suo credo caricaturale, per cui il soggetto pensante, 
di per sè non esiste, bensì è lui una mera creazione di quel che lo circonda e 
di quel che lo veste, e muta essenzialmente col mutare dell’ambiente e dell’abito, 
e precipita nel nulla quando ambiente e abito non agiscono più su di lui. Il 
che poi applicato ad un soggetto femminile, o diciamo senz’altro al soggetto 
femminile, ha un sapore di satira ferocemente attuale.
E la farsa, che si inizia da un prim’atto dilettevolissimo, attraversa un se­
condo che i bontempelliani apprezzano su tutti ma che forse è il solo a soffrire 
di qualche incertezza neH’esecuzione, scoppia furiosa nel parossismo del terzo, 
e si conclude logicamente e pianamente nell’epilogo del quarto. Ci pare che in 
essa Bonternpelli sia riuscito a fondere felicemente le sue note virtù classiche 
con certe aride e fredde fantasie futuristiche, in cui altri ha naufragato sul 
teatro e nel libro, e di cui egli s’è bravameute servito: facendoci accettare un 
mondo di fantocci, ma governato da un’intima logica e distraendoci a ogni 
momento con saporose trovate e sgargianti figure, per non darci il tempo di 
riflettere là dove sarebbe stato pericoloso.
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